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Mezzo secolo fa furono ideate le famose costruzioni di plastica, ora arriva un prodotto ad alta tecnologia

Mini-computer nei mattoncini della Lego
I bambini potranno costruire veri robot
Rivoluzione nel mondo dei giocattoli, sul mercato tra qualche mese

Nulla da temere, non è la «giapponese»

Arriva l’influenza del ’98
Il virus isolato a Milano
ma l’epidemia
non è ancora esplosa

Novitànelmercatodeigiocattoli.
Arrivano le costruzioni intelligen-
ti. La Lego hadecisodivenderedei
mini-computer abbinati ai classici
set di mattoncini e componenti di
plastica colorati. Assemblando i
pezzi, i bambini potranno realiz-
zare giochi sofisticati: robot dotati
di intelligenza artificiale, case con
apertura programmata di porte e
finestre, treni che si muovono go-
vernati da centraline informatiz-
zate, macchine controllate da mi-
crochip. Martedì a Londra la Lego
inanteprimamondialepresenterà
l’iniziativa,portataavanti incolla-
borazionecolMit (Massachussetts
institute of technology). Poi parti-
rà una campagna pubblicitaria in
grande stile. Nelle vetrine dei ne-
goziperòlenuovecostruzioniarri-
veranno fra qualche mese, proba-
bilmentesubitoprimadiNatale.

Il mercato si evolve, dunque. Le
vecchie costruzioni, quelle in pla-
stica introdotte mezzo secolo fa e
quelle metalliche più recenti del
Meccano (anni Settanta), conser-
veranno il fascino dei giochi tradi-
zionali. Ma rischiano di diventare
roba da museo. E anche i comuni
giochi elettronici al confronto so-
nosuperati.Lanuovagenerazione
di costruzioniè il fruttodiun lavo-
ro di ricerca che ha coinvolto cin-
quemila scuole americane e centi-
naia di esperti: psigologi, pedago-
gisti, ingegneri. La sperimentazio-
ne era iniziata nella metà degli an-
ni Ottanta, coordinata da tre «ma-
ghi» dell’informatica: Seymour
Papert, Steve Ocko e Mictchel Re-
snick. Un prototipo delle nuove
costruzioni è già esposto al museo
della scienza e della tecnologia di
Chicago.

Il presupposto da cui è partita la
Lego, azienda danese con filiali in
tutto il mondo, è semplice: i bam-
bini troppo spesso davanti ai vi-
deogiochi assumono un atteggia-
mento passivo. In alcuni casi è ad-
dirittura a rischio la salute dei più
piccoli, come testimoniano i re-

centi casi di «epilessia da stimola-
zione luminosa» registrati in di-
versi paesi industrializzati. Una
nuova sindrome che colpisce chi
resta per ore e ore incollato al vi-
deo. Il rapporto coi terminali - se-
condogliespertiLego-Mit -varivi-
sto, affinché il gioco diventi edu-
cativo. Va cambiato completa-
mente l’approccio. I bambini, a
partire da schemi molto semplici,
possono imparare a programmare
un computer. Apprendimento in
forma ludica, per dirla col gergo
propriodellapedagogia.

Quando le costruzioni Lego fe-
cero la loro comparsanelmercato,
era il 1949, gli studiosi di psicolo-
gia dell’infanzia salutarono l’in-
troduzione con entusiasmo. Lo
sviluppo della manualità, diceva-
no, è un pre-requisito indispensa-
bile per l’apprendimento e l’affi-
namento delle capacità logiche. Il
concettodipsico-motricitàinque-
gli anni cominciava ad affermarsi.

Queipezzettidiplasticacolorata si
rivelarono utili in molti processi
dell’educazione.Stimolavanofan-
tasia, creatività e capacità manua-
li. Un’invenzione geniale, secon-
do alcuni studiosi. Adesso le co-
struzioni fanno un ulteriore salto
nel futuro. Potranno essere utiliz-
zate per avvicinare i bambini al
mondodell’informaticainmanie-
ra critica. La manualità non baste-
rà più. Per padroneggiare questi
nuovigiochi sarànecessarioimpa-
rare a districarsi nei labirinti elet-
tronici. Troppo difficile per i bam-
bini? No, perché il linguaggio uti-
lizzato per programmare i micro-
chip sarà speciale: si tratta del Lo-
gos,uncodicededicatoaibambini
ideato agli albori dell’era informa-
tica, negli anni Sessanta, e poi per-
fezionato tenendo conto delle esi-
genze e delle capacità dei più gio-
vani.

Capitoli costi. I prezzi al detta-
glio non sono ancora stati resi no-

ti.Madisicurononsarannogiochi
allaportataditutteletasche.LaLe-
go metterà incommercio setdiffe-
renziati. Si parla di confezioni a
partire dalle 100mila lire. Quasi si-
curamente i microchip saranno
«universali», cioè potranno essere
utilizzati per più funzioni: nel tre-
nino come nel robot, nell’auto-
mobile come nella gru. La pro-
grammazioneperòpotrà essere ef-
fettuata solo tramite un personal
computer (quelli comunemente
diffusi nelle case e negli uffici). I
manager della Lego, leader mon-
diale del settore costruzioni ma
congliutili incalonegliultimian-
ni, non hanno dubbi: i nuovi gio-
chi avranno un grande successo.
Ma i colossi giapponesi dell’elet-
tronica stanno già preparando la
contromossa:anche lorosicimen-
terannonellaproduzionedelleco-
struzioniintelligenti.

Paolo Foschi
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ROMA. Unpo‘inritardo,maallafine
è arrivata. L’influenza, quella vera -
nulla a che vedere, dal punto di vista
scientificosenondaquellodichineè
colpito, con i tantimalannidi stagio-
ne provocati da batteri e da virus
completamente diversi -, è riuscita a
sbarcareanchequest’annoinItalia.A
mettere il timbro dell’ufficialità sul-
l’avvio dell’epidemia nel nostro pae-
se è l’università di Milano, nei cui la-
boratori è stato isolato il virus (del
ceppoA,menoinsidiosodel suocon-
fratello di ceppo B) in un tampone
prelevato nove giorni fa da un giova-
nedi26annicheviveappuntonelca-
poluogo lombardo. La conferma del-
l’arrivo dell’influenza non desta ov-
viamentealcunasorpresatra ivirolo-
gi, che semmai si aspettavano, come
da tradizione, che l’epidemia si dif-
fondesse qualche settimana prima,
neigiornicheprecedonoilNatale.

Quanto alla pericolosità del virus,
gli esperti si dicono tranquilli: è del
tutto escluso che possa trattarsi
dell’H5N1,l’«influenzadeipolli»che
a Hong Kong ha già ucciso quattro
personesuunaventinadicontagiati,
e «in attesa della fine delle analisi -
spiega il virologo Fabrizio Pregliasco,
che sta completando la “tipizzazio-
ne”dell’agentepatogeno-sipuòdire
cheilvirusisolatonondevefarpreoc-
cupareedècompresonellamisceladi
virusdelvaccinodiquest’anno».Chi
si è immunizzato per tempo, quindi,
può stare ragionevolmente tranquil-
lo, almeno nei limiti di efficacia del
siero, che offre una «copertura» che
può variare dal50al90%.Lui, il virus
influenzale, almeno per ora sembra
comunque non avere fretta: più che
di epidemia, per il momento, si può
parlaredi casi sporadici.Checomun-
que con il passare delle settimane si
moltiplicheranno, fino a colpire al-
cuni milioni di persone (le stime par-
lano di 3 milioni di casi, ogni anno,
solotrailavoratori),perpoiscemaree
scomparire, di solito, all’inizio della
primavera.

Distinguere l’influenza «vera» da
altremalattiedaraffreddamentoère-

lativamentesemplice:seisintomiso-
no comuni ad altre affezioni (tosse,
mal di gola, mal di testa, malessere
generale, a volte disturbi gastrointe-
stinali),tipichesonol’insorgenzaim-
provvisa, nel giro di pochi minuti, e
la febbre molto alta per tre-quattro
giorni. Se non sopravvengono com-
plicazioni (succede nel 10% dei casi)
la «cura» consiste essenzialmente in
riposo a letto, dieta leggera e molti li-
quidi, in particolare spremute e suc-
chidi fruttacheapportanosalimine-
rali e vitamine. A correre maggior-
mente il rischiodiammalarsi (edi su-
bire complicazioni) sono i bambini
(il cui sistema immunitario non ha
ancora avuto la possibilità di svilup-
pare anticorpi specifici), le persone
anziane e i malati cronici, come car-
diopaticiodiabetici,per iquali l’infe-
zionepuòrivelarsipericolosa.

Le case
animate
dei libri
di Gibson

Lego: le costruzioni che si
animeranno. Sogno, realtà,
fantascienza? Realtà
immaginata, come
dell’immaginazione
collettiva fanno parte i
mattoncini colorati di
plastica da montare e
smontare. E vengono in
mente almeno due romanzi
degli ultimi due anni, tra
cronaca letteraria e fantasia
tecnologica. William Gibson,
padre di Case, il cow boy del
cyberspazio, protagonista di
«Neuromante», colui che ha
coniato uno dei termini
letterari (e non) che siglerà
questa fine secolo nel suo
ultimo libro «Aidoru»
(Mondadori, L.30.000),
descrive la Tokyo del XXI
secolo (sopravvissuta ad un
disastroso terremoto), come
una città divisa tra
architetture del futuro e
fatiscenti rovine del passato,
con i palazzi che si
autoanimano e costruiscono
grazie alle nanotecnologie
(parenti non lontani almeno
idealmente ai nostri
mattoncini). Eppoi Douglas
Coupland, altro autore culto
per il suo libro «Generazione
X», che in «Microservi»
(Feltrinelli, L.29.000),
proprio alla fine del libro,
immagina che dai laboratori
della Microsoft in cui
lavorano i protagonisti del
romanzo, i programmatori
fuggano per andare a
costruire dei Lego virtuali.

Alcuni componenti delle costruzioni «Lego» Napoli a piedi
Una domenica
antismog

La guerra allo smog
dichiarata
dall’amministrazione
comunale di Napoli vedrà
debuttare stamattina la
prima «domenica a piedi»:
il dispositivo, che si
ripeterà una volta al mese,
prevede che dalle 10 alle
13 la città sia interamente
off limits per i veicoli a
motore. Non potranno
circolare le auto, anche se
con marmitta ecologica o
provenienti da altre città, e
nemmeno motociclette e
ciclomotori. I trasporti
saranno garantiti da bus,
metrò, funicolari e taxi;
esentate dal divieto
saranno solo le auto con
invalidi a bordo e quelle in
servizio di emergenza.


